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Comunicato socialista prima degli incontri 
* « < 

Il PSI a colloquio con la DG 
non disponibile 

a giunte «alla Cossiga» 
Non dovrebbe essere emerso nulla di «clamoroso» - Il centro
sinistra definito superato - L'unità con le forze progressiste 

ANCONA — «Il Comitato 
esecutivo regionale del PSI ri
conferma la piena -' validità 
della linea politica socialista 
espressa ufficialmente su tut
ta ja vicenda relativa alla 
formazione della giunta regio
nale »: è questo il passo prin
cipale di un documento emes
so ol termine di una riunione 
del vertice socialista marchi
giano, riunitosi alla vigilia 
del rapido giro di incontri bi
laterali promosso dallo stes
so partito con le altre forze 
democratiche presenti in con
siglio regionale. ' 

U primo appuntamento è 
stato con la DC, con cui la 
delegazione del PSI ha avuto 
un colloquio ieri mattina. Sui 
contenuti della riunione, e 
sui suoi risultati non è stato 
ancora possibile avere indi
screzioni, ma non dovrebbe 
essere emerso nulla di « cla
moroso» se. proprio poche 
ore prima l'esecutivo sociali
sta ha ritenuto di richiamar
si alla « linea politica... espres
sa ufficialmente » sulla crisi 
regionale. 

Questa a linea », infatti, af
fermava la.necessita di una 
maggioranza di governò alla 
Regione che veda presenti 
tutte le forze politiche pro
gressiste, dal PCI al PRI e 
al PSDI, senza preclusioni o 
pregiudiziali di sorta. La for
mula del centro-sinistra veni

va giudicata « superata » e 
l'esperienza della giunta tri
partita « laica », su cui pure 
il PSI ha sempre espresso un 
giudizio positivo, «irripetibi
le ». Il documento del PSI af
ferma poi che il partito ha 
deciso di promuovere il giro 
d'incontri con le altre forze 
politiche in tempi brevi per
ché ritiene «che con grande 
urgenza debba essere data la 
soluzione di governo alla Re
gione Marche. ;;>.:•, 
• Per questa ragione 11 PSI 
Invita le forze politiche de
mocratiche a considerare che 
debba essere avviata la fase 
conclusiva del confronto po
litico e programmatico». 

Pare presto, dunque, ma al 
tempo stesso discutere con
cretamente delle cose da fa
re per stabilire con chi è pos
sibile farle. Sotto questo a-
spetto il documento del P3I 
suona indiretta ma chiara ri
sposta alla polemica antiso
cialista della DC. • Senza af
frontare mai concretamente 1 
problemi delle Marche, infat
ti. lo Scudo crociato ha criti
cato più volte 1) PSI di «pren
dersi altro tempo » piuttosto 
che accettare subito una giun
ta più o meno di centro-sini
stra, giudicata di fatto coma 
Inevitabile. Al tempo stesso. 
però, nelle ultime * settimane, 
le dichiarazioni di alcuni e-

sponentl socialisti (Righetti, 
Strassi e lo stesso sottosegre
tario al Tesoro, Tlrabosch:) 
definivano il tentativo di una 
maggioranza con il PCI e 1 
partiti laici come «vanifica
to» e dichiaravano la neces
sità di trovare rapidamente 
delle «soluzioni subordinate». 

Il colloquio con la - DC, 
ouindl, era stato visto come 
il possibile momento per con
cretizzare un accordo per una 
giunta «alla Cossiga» o di 
centro-sinistra «organico». 11 
PSI. però, ha voluto ricorda
re che la sua linea politici 
« ufficialmente espressa » non 
è cambiata e lo stesso segre-
tario regionale socialista. Si-
monazzi, ha affermato orima 
dell'incontro con la delegazio
ne ' democristiana r che esso 
« non va enfatizzato, né van
no create intorno ad esso a-
spettative taumaturgiche poi
ché i problemi politici presen
ti all'inizio di agosto non so 
no stati cancellati da un bre
ve periodo di tregua tra ìe 
forze politiche». 
- Sempre ieri, nel pomerig
gio. i rappresentanti sociali
sti si sono Incontrati con la 
delegazione del PLI. mentre 
ogpi avranno un colloquio con 
il PCI. Il giro di consultazio
ni dovrebbe concludersi entro 
domani. 

t.C. : 

Le proposte dei partiti (T opposizióne (Pei Psi Pri Psdi) e Sunià ad Ascoli 
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Al lavoro per la casa agli sfrattati 
I ponti cardine del documento unitario 

per rimediare alle pesanti carenze e responsabilità 
della giunta democristiana 

La DC ha una sola idea chiara: 
«la guerra tra poveri » . ."•• 

Risanamento delle zone degradate e lotte 
per il verde - Il capogruppo comunista denuncia 

atti di malcostume del vice sindaco 

ASCOLI PICENO - II pres
sappochismo, per non dire la 
incapacità degli amministra
tori locali democristiani ha 
trovato una nuova conferma 
nelle decisioni dei sforni scor
si tendenti alla requisizione 
per gli sfrattati di alloggi fa-
tiscenti e pericolanti, abban
donati dai precedenti loca
tari. 

1 partiti dell'opposizione 
(PCI, PSI, PRI e PSDI) in
sieme con il SUN1A si sono 
riuniti per vagliare gli ultimi 
sviluppi della situazione resa 
ancora più drammatica dal
le manifestazioni di protesta 
degli abitanti del quartiere 
Shanghai, i quali lasciando 
le loro vecchie case, costruite 
durante il ventennio fascista. 
per andare ad abitare final
mente in appartamenti nuovi 
e più che decorosi, si aspet
tavano. così come prevedeva 
il piano regolatore, di vedere 
demolire le vecchie abitazio

ni per adibire la zona a ver
de pubblico attrezzato. Gli in
dici di inabitabilità del quar
tiere sono elevatissimi e pra
ticamente non esistono spazi 
verdi. , ;..-• • ' • 

• Già nel mese di febbraio 
il partiio ; comunista aveva 
presentato una mozione ur-
gente sul problema degli 
sfratti nella città di Ascoli: 
per impegnare l'amministra
zione a predisporre un piano 
dettagliato per fronteggiare la 
grave situazione degli alloggi. 
In aprile i quattro partiti del
l'opposizione a livello di quar
tiere, in seguito a voci oggi 
diventate realtà, avevano de
nunciato l'irresponsabilità di 
chi - voleva mettendo poveri 
contro poveri annullare la lot
ta decennale per la casa e 
per il verde, ricreando, dei 
ghetti malsani che, pur pre
sentati come temporanei, a-
vrebbero assunto le caratteri
stiche dell'* eternità * come 

Contro la decisione di sospendere a zero ore 152 operai 
_ _ , - - : • • — — - • , 

Di nuovo in lotta i lavoratori della Farfisa 
La FLM e la federazione CGIL-CISL-UIL hanno proclamato due ore di sciopero - Duro giudi
zio sindacale sull'atteggiamento dell'azienda definito ' « provocatorio, barbaro e antisindacale » 

ANCONA — Un'altra setti
mana di lotta alla Farfisa, 1 
cui lavoratori si* trovano a 
dover fronteggiare una dire
zione aziendale che si distin
gue solo per le decisióni a prò--
vocatorie » che star prenden
do da alcuni mesi a questa 
parte. L'ultima «perla» dei 
dirigenti della Farfisa riguar
da la sospensione a zero ore 
lavorative di 152 dipendenti 
(78 della Farfisa-Aspio, 74 del
la Emo di Montecassiano) 
senza precisazione dal tipo 
di sospensione né della sua 
durata. 

La FIM e la Federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno pro
clamato due ore di sciopero 
così articolato: oggi (mer
coledì) nello stabilimento 
Aspio dalle 9.30 alle 10,30 e 
in quello di Castelfidardo dal
le 13,30 alle 14,30. Nella gior
nata di - venerdì, infine; le 
iniziative di lotta, saranno de
cise dai singoli Consigli di 
Fabbrica delle aziende del 

gruppo Farfisa. La decisione 
di queste nuove iniziative è 
scaturita da una riunione, 
tenutasi lunedì scorso, dei 
Consigli di Fabbrica del grup-. 

t pò Farfisa1 e le strutture siri-
^ dàcali Regionali; 'provinciali 

e zonali) 'per un esame del
l'attuale situazione del gruppo. 

La decisione «unilaterale» 
dell'azienda di sospendere a 
zero ore 152 lavoratori, giu
dicata « provocatoria, barba
ra, antisindacale », è stata di 
nuovo respinta. «Tale giudi
zio, confermato da tutte le 
forze politiche ed istituziona
li della Regione, ci vedono 
sollecitare — affermano in 
un documento la FLM e la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
— una immediata ripresa 
delle trattative. (in questo 
senso si sta muovendo an
che il presidente della giun
ta regionale) per concordare 
come garantire la copertura 
salariale ai lavoratori sospe
si e riprendere il confronto 

sul piano di ristrutturazione». 
Il problema aperto, infatti, 

è ancora quello del piano di 
ristrutturazione della Farfi
sa, su cui il sindacato è di
sposto >a » confrontarsi e^àd 
approfondirne- i contenuti. 
« n piano però — affermano 
— non deve essere una sem
plice operazione di ridimen
sionamento produttivo (da 3 
a 2 stabilimenti) ed occupa
zione (220 lavoratori in- me
no), ma deve rispondere con
cretamente ai problemi strut
turali, di fondo, della com
pleta mancanza di una po
litica industriale aziendale, 

i tanto più necessaria in un 
' momento in cui la crisi in
veste tutto il settore stru
menti musicali ». 
• Come può infatti essere ac

cettate dai lavoratori, dal 
Sindacato, dalle istituzioni. 
dai partiti un piano di ri
strutturazione che prevede li
cenziamenti, chiusura di uno 
stabilimento e che non fa 

invece nessun cenno ad ini
ziative nel settore in crisi, 
della produzione degli orga
ni elettronici che, tra l'altro, 
rappresentano 1*80% dell'in
tera produzione Farfisa? 

« Un piano di una azienda 

in crisi — si afferma nel do
cumento sindacale — deve 
partire dal come affrontare 
e risolvere I veri problemi del
la crisi. U piano Farfisa di 
questo.non dico assolutamen
te niente». -

Oggi « chiude » il 1° Festival 
della Civiltà musicale 

ANCONA — Con il concerto 
del «The five centuries en-
sumble» SÌ conclude questa 
sera, alle ore 2130 alla Loggia 
dei Mercanti, il « 1. Festival 
Intemazionale della Civiltà 
Musicale delle Marche», or
ganizzato dall'Amministrazio
ne Comunale di Ancona, con 
la consulenza del noto musi
cologo Adriano Cavicchi e 
il prezioso supporto di -spar
titi di autori marchigiani del 
6-700, appartenenti ad un 

« fondo » della biblioteca mu
nicipale « Benincasa ». 

Il programma di questa se
ra, comprende brani di ope
re di Claudio Monteverdi, 
Girolamo Frescobaldi, Miche
langelo •• Rossi, > Bartolomeo 
Barbarino detto il Pesarino. 
Diego Ortiz. Del gruppo di 
questa sera fanno parte: il 
soprano Càrol Plantamura. il 
controtenore John Patrick 
Thomas, la viola da gamba 
Marta Me Gauehey. il clavi
cembalo Antt Haas. 

Già al lavoro 
a Fano una 
commissione 
per risolvere 

la crisi 
del cavolfiore 

PANO — Se il 1979 sarà ricordato dal produttori di cavolfiore 
del Fanese come l'anno più nero (una gelata « bruciò » 1*80% 
della produzione, qualcosa come 30 milioni di piante), il 1980, 
nonostante là buona resa produttiva, non sarà sicuramente 
indicato quale quello della rimossa. -

• I conti non sono tornati nelle tasche dei duemila produt
tori. 

Difficilmente l'equilibrio tra costi e ricavi è stato raggiunto. 
Il mercato ha reso meno di quanto non abbia consentito di 
realizzare la consegna del prodotto all'AIMA per- la distri
buzione. L'ente pubblico ha pagato il prodotto a 90-110 là 
pianta, mentre gli esportatori stanno liquidando il cavolfiore 
a non più di 80-100 lire (qui va detto che la COF di Fano, 
che colloca negli stessi mercati il cavolfiore, ha distribuito 
acconti che superano gli importi liquidati dagli esportatori). 
Quindi, paradossalmente, l'interesse del produttore, nei primi 
venti giorni di aprile quando il mercato non assorbiva quasi 
nulla, era di vedere i frutti del proprio lavoro finire schiac
ciati sotto le macchine agricole. £• una vecchia storia, che 
nella zona di Fano ha voluto dire la perdita d 25mila quin
tali di prodotto. 

Perché è accaduto questo? Sono diminuiti i consumi op
pure è aumentata a dismisura la produzione? Forse un po' 
l'una e l'altra cosa; certo è che il nodo da sciogliere per 
fare il benché minimo programma a medio termine sta 
proprio nel trovare una risposta all'interrogativo. 

Gli operatori fanesi non se ne sono stati con le mani 
In mano, hanno avviato un confronto ed una indagine a 
largo raggio per individuare le prospettive di un settore 
cosi importante per l'economia dell'intero comprensorio. Un 

settore tradizionale che in passato non ha mancato di dare 
soddisfazione, e che ancora vede occupati un gran numero 
di addetti 

« Stiamo ridiscutendo tutto — afferma Secondo Giannini, 
dirigente dell'APOM di Fano — e nel contempo abbiamo 
avviato un'indagine su scala nazionale ed europea. L'intanto 
è evidente: vedere dove e quanto si produce e dove e quanto 
si consuma. Quando avremo i dati in mano ci incontre
remo con la Regione e il ministero e stabiliremo quale sarà 
la strada da prendere, tutti assieme». 

' n lavoro conoscitivo si è avviato a seguito della costitu
zione di una commissione paritetica della quale fanno parte 
tutte le associazioni dei produttori ortofrutticoli (APOM-

UPOM-ACOM), i rappresentanti degli esportatori della zona, 
l'ICE di Ancona, l'ispettorato agrario. Il coordinamento è 
affidato alla Camera di Commercio di Pesaro. Su un punto 
esiste il parere unanime degli interessati: quello di lavo
rare per un miglioramento qualitativo della produzione. Ciò 
dovrà necessariamente significare una maggiore oculatezza 
negli investimenti per ettaro: non più di ventimila piante, 

• in modo da ottenere cavolfiori di grasse dimensioni, più 
graditi al mercato; poi sarà necessaria una giusta distri
buzione della sottovarietà (precoce-mezzano-tardivo) per evi
tare «affollamenti» di mercatore inoltre una concimazione 
più adeguata dei terreni interessati. Già da queste prime 
intenzioni si delinea quella che è la necessità di fondo del 
settore, tenuto conto dell'ambito comunitario versò il quale 
si dirige il prodotto. La necessità ria un nome inequivoca
bile: programmazione. Ed è questa la strada che dovranno 
percorrere anche 1 produttori ortofrutticoli fanesi. 

UAseoìi affronta il Pescara per il terzo turno di Coppa Italia 

Allo «Zeppelle» stavolta in palio! 2 punti 
E' in programma la terza partita del tgruppo 6» - Sulla carta un ostacolo non insormontabile 

ASCOLI PICENO — Primo 
impegno ufficiale dell'Ascoli 
calcio questa sera allo stadio 
Zeppelle del capoluogo pice
no: è in programma la terza 
partita del « gruppo 6 » (che 
comprende le squadre del
l'Ascoli. della Lazio, del Pe
scara. del Verona e del Vare
se) del girone di qualifica
zione della Coppa Italia. I 
bianconeri ascolani si trove
ranno di fronte il Pescara. 
Non si tratta. elm^no sulla 
carta, di un ostacolo parti
colarmente impegnativo. 

Moro e i suoi compagni di 
squadra finora si sono esibiti 
(il termine, visti i risultati 
ottenuti, è particolarmente 

.appropriato) sempre fuori 
dalle mura amiche: prima a 
Varese, successivamente a 

Verona. Due partite, quattro 
punti. Il tutto condito da 
prestazioni della squadra 
molto confortanti sul piano 
del gioco e su «,uello della 
tenuta atletica dei giocatori. 
Certo «ancora non si tratta 
• del vero Ascoli », come di
chiara il suo allenatore 

, Fabbri. Ma è altrettanto cer
to che si è sulla buona stra
da per diventarlo. Quest'anno 
pare proprio che si sia parti
to con il piede giusto. Si ri
peterà dunque l'eccezionale 
campionato dell'anno scorso? 
Sono in molti a chiederselo 
ad Ascoli e sono in molti a 
crederlo, soprattutto alla luce 
delle prime uscite e dei pri
mi risultati ampiamente posi
tivi. 

Ma che ne pensa a proposi

to l'allenatore bianconero? 
Giambattista Fabbri, che si 
trova a guidare praticamente 
la stessa squadra del cam
pionato scorso, appare fidu
cioso. anche se giustamente 
con 1 piedi ben piantati per 
terra. < L'Ascoli — secondo 
una dichiarazione di Fabbri 
apparsa su un quotidiano 
sportivo — non è ancora al 
meglio, non esprime le sue 
capacità al cento per cento. 
Ma è sulla strada giusta. Dal
la prima partita ad oggi i 
progressi sono stati conside
revoli. Siamo già a buon 
punto. Potremo far meglio 
quando giocatori come Moro. 
Scanziani. Bellotto ed Aiut
atasi avranno raggiunto la 
condizione ottimale. Preoccu
pazioni comunque non ce ne 

qualche settimana 
più facilmente 

ed automatismi e 
ritmo per novanta 

sono. Tra 
troveremo 
geometrie 
terremo il 
minuti >. 

Dicevamo che l'Ascoli è in 
pratica la stessa dell'anno 
scorso. Anche se si tratta di 
una squadra dal rendimento 
certo, i bianconeri sembrano 
carenti nel parco riserve. A 
proposito, si parla con sem
pre maggiore insistènza del-

..l'arrivo dell'ex interista, ex 
vicentino ed ex pescarese 
Franco Cenili che Fabbri ac
coglierebbe a braccia aperte 
conoscendolo bene per averlo 
avuto alle sue dipendenze nel 
Vicenza dei miracoli (quando 
in quella «quadra, tra gli al
tri, militava anche un certo 
signor Rossi). Cerilli attual

mente si trova disoccupato e 
certamente non disdegnereb
be davvero di accasarsi ad 
Ascoli. Vedremo nei prossimi 
giorni se questo matrimonio 
si farà. 

.. Intanto questa sera c'è da 
affrontare il Pescara. L'in
contro va visto in funzione 
dell'impegno di domenica 
prossima con la Lazio. La 
partita a quanto tutto lascia 
supporre, sarà decisiva per la 
vittoria del girone. I Wanco-

: neri però partono leggermen
te favoriti anche perchè af
fronteranno gli uomini di 
Castagner allo stadio Zeppel
in 

dtf. 

insegnano altre esperienze 
cittadine (vedi Caserma Vel
ie»). ; 

« Occorre dire con chiarez
za — affermano le opposi
zioni in : un documento reso 
pubblico al termine della riu
nione — che accettare l'idea 
di utilizzare le "casette mi
nime" — quelle del duce — 
sia gli altri 87 appartamenti 
che si libereranno a ottobre 
a Shanghai, significa rinun
ciare per. sempre al risana
mento di quella zona degra
data ». 

II problema degli sfrattati 
è un problema grave, •• ma 
l'amministrazione comunale 
non ha mai fatto niente per 
porvi rimedio, se non istituire 
m non • funzionante ufficio-
casa. Si dovrebbe invece.su
bito avere un quadro preciso 
deqli sfratti, soprattutto di 
quelli esecutivi, e uno corri
spettivo < di quelle abitazioni 
che sono vuote. .•.•-"- :; 

I, quattro partiti chiedono:. 
1) che la giunta chieda al 
pretore un'ulteriore proroga 
degli sfratti esecutivi; 2) che 
la giunta attraverso la docu
mentazione a disposizione del
l'ufficio-casa istituisca con 
apposita delibera una gradua
toria speciale pubblica degli 
sfratti esecutivi per indivi
duare le priorità. e stabilire 
i criteri (reddito e ampiezza 
dei nuclei familiari) per l'as
segnazione di case parcheg
gio IACP; 3) che l'ufficio-ca
sa sia messo in condizioni di 
operare realmente un coordi
namento dell'attività dell'am
ministrazione comunale, e an
cora 4) - che si [intervenga 
presso gli IACP per ottenere 
nelle prossime realizzazioni a-

^bitative la riserva del 10 per 
cento di alloggi parcheggio a 

. disposizione del Comune in 
base alla legge n. 25, richiè
sta che con leggerezza non 
era stata ancora mai fatta, 
dalla giunta. Per chi ha lo 
sfratto esecutivo possono es
sere subito reperiti degli al
loggi che sono rimasti liberi 

0 vuoti fra le nuove costru
zioni IACP. - -
•• '• Afa tànt'è, la giunta demo
cristiana ; preferisce ' a - dealt 
interventi chiari e sostenuti 
da dati incontrovertibili che 
lo stesso SUNÌA ha più volte 

-reso pubblici la confusione. 
«la guerra tra poveri*; pre
ferisce a fronte dei sempre 
più, gravi problemi cittadini, 
continuare - nelle guerre fra
tricide miranti a far fuori 
l'uno o l'altro degli esponenti 
« di prestigio » àeU'Ammini-
strazione. . - . .; . 

L'ultimo di questi episodi 
vale la''pena di raccontarlo 
perchè si segnala per la sua 
gravità, per U malcostume 
che continua a guidare le at
tività di tali guastatori. Il 
capogruppo comunista Lat
tami ha ricevuto sabato scor-

1 so a mezzo posta una copia 
fcitostatica dentro una busta 
intestata dei Comune di Asco
li Piceno della, seguente let-

:. fera scritta su caria intesta
ta del vice sindaco e a firma 
dello stesso. « Caro sindaco, 
avrei bisogno di un mezzo 
per: giovedì 21, — Mafelica, 
Girotti, venerai — Cateti, o-
spedale militare, lunedi 24 — 
Roma, Tambroni. Grazie. Fir
mato Gianni Forimi, 18.8.90 ». 
In calce alla - lettera c'è U 
benestare del sindaco espres
so con un sì. 

II compagno Lattami chie
de. con una interrogazione al 
sindaco stesso, spiegazioni su 
quali affari comunali abbiano 
spinto l'assessore all'urbani
stica e vice sindaco a recar
si a Matetica da Girotti e 
a Roma da Tambroni, con 
l'automobile del Comune e 
chiede inoltre « per riaffer
mare 3 principio che la col
lettività non è tenuta a pa
gare le spese dei viaggi che 
U pubblico amministratore usi 
fare per i propri interessi 
personali o per quelli del suo 
partito o della sua corren
te*, l'istituzione dì una com
missione speciale per accer
tare a soli fini amm'mvtra-
titi d*\ tutto diversi da quel
li che potrà perseguire Ve-
reninole azione giudiziaria, 
anale uso si faccia delle auto 
del Comune e come operi il 
meccanismo di rimborso del
le svese denti ammìnistrnto-
ri In trasferta. Ci da chie
dersi inoltre, fino a quando 
1 cittadini dì Ascoli Piceno 
potranno sopportare ancora 
malversazioni e * intrighi di 
paiono». 

Graziano Caiani 

Nuovo passo 
in avanti 

per i nuovi 
scali di alaggio 
ANCONA — Ancora un im
portante passo avanti nella 
tortuosa vicenda della co
struzione dei nuovi scali di 
alaggio e varo per la can
tieristica minore anconitana. 
Come si ricorderà, la Provin
cia di Ancona si è assunta 
l'onere finanziario maggio
re. accendendo un apposito 
mutuo con l'INAIL per 2 mi
liardi e 130 milioni, in ag
giunta ai 500 , milioni stan
ziati nel 77-78. Altri 400 mi
lioni vengono Invece dal Co
mune dorico, 120 dal Con
sorzio ZIPA e 50 dalla Ca
mera di Commercio. 

Alla Provincia spetta an
che il compito della condu
zione tecnica ed amministra
tiva dell'intera partita, a co
minciare dall'affidamento de
gli appalti. Proprio qui si 
registra oggi, ufficialmente„ 
una novità: con un comuni
cato la Provincia ha infat
ti annunciato che la Com
missione incaricata, presie
duta dal compagno Cavatas-
si. neo vicepresidente della 
Giunta, ha cominciato saba
to scorso l'esame del proget
ti pervenuti, verificando le 
condizioni di ammissibilità 
delle varie ditte: L'affida
mento degli appalti non do
vrebbe dunaue essere, ormai. 
una prospettiva molto lon
tana. 

Un documento sulle condizioni del traffico marittimo 

Il disiniipgno «SAN» 
<^ic«^ giunta 

Sono stati denunciati i pericoli della politica operativa della So
cietà Adriatica di Navigazione — Liquidate le tratte anconetane? 

ANCONA — Netta presa di 
posizione - della Giunta Co
munale di Ancona circa le 
vacillanti - sorti dei traffici 
marittimi da/per la Jugosla
via, gestiti - dalla compagnia 
di bandiera «Adriatica», del 
gruppo :niI-Finmare. Ripren
dendo quanto già espresso 
dai lavoratori ' marittimi e 
dalle organizzazioni sindacali 
(che proprio - la scorsa set
timana avevano • iniziato ' e 
poi, a seguito di un incontro 
romano,, sospeso lo sciopero 
sulle due navi «Calabria» e 
«Tintoretto »), l'Amministra
zione ha diffuso ieri un lun
go ordine del giorno, che 
sottolinea ~: puntigliosamente 
tutti 1 nodi della questione, 
invitando la SAN a dare al 
più presto una definitiva so
luzione alla vicenda. '-

Il documento esprime. « vi
vo disappunto per l'atteggia-
mento assunto dalla Società 
Adriatica di Navigazione nei 
confronti della propria sede 
anconitana. Nonostante in
fatti, la legge 42 del "78 preve
desse un potenziamento delle 
linee" gestite dalla sede di 
Ancona," l'Adriatica poco o 
nulla ha fatto.ih tale dire
zione ». - , v.. .:•,.••••../:•.:.;; 

In compenso (e l'Esecutivo 
non manca di ricordarlo)-le 
350 «toccate» del "78 si sono 
ouasi dimezzate, la linea per 
Zara è stata ridotta da due 
ad una corsa alla settimana 
e quella per Spalato, da tem
po pubblicizzata e portata 
«in scambio» alla soppres
sione di quella per Zara, non 
è ancora stata attivata. I 
pericoli di una tale situazio
ne 6ono ben evidenti: «la 
politica operativa della Adria
tica — dice ancora Fodg — 
de«ta vive apprensioni e giu
stifica fondati timori non so
lo circa le sorti dei dipen
denti della sede anconitana, 
ma anche e sopraratto de»lì 
Indubbi riflessi negativi sulla 
economia dei capoluogo e 
dell'intera Regione». -

Nonostante le assicurazioni 
che la Adriatica ha nuova-

' . ' . -*-_• •-'. • ; ^ v " « ' . ; ' : ' - ; • : ' \ * v ' . - - ' •« 

.mente fornito nel corso del 
recente incontro còri i sinda
cati, nella città e fra le for
ze economiche e sociali vi 
è la radicata convinzione che 
la SAN voglia rapidamente 
«liquidare» le tratte anco
nitane. a suo dire troppo de
ficitarie • (ma come mai solo 
questa ,̂ che è' l'unica compa
gnia di bandiera nel porto 
dorico, è in deficit mentre 
aumentano giornalmente - le 
toccate di navi straniere? 1. 
Sintomatica di tale volontà 
è considerata poi la scelta, 
sospesa vsolò dopo il rientrato 
sciopero . del 26 ' agosto, di 
compiere 1 riormali lavori di 
manutenzione cantieristica 
negli ~ stabilimenti veneziani, 
anziché in quelli del capoluo
go marchigiano, cosi come 
avveniva con le LMA e come 
prevedeva continuasse la 
l egge 42. ;•" .V. -\-j ::••<• : •.-
• • Per tutte queste considera
zioni, dunque, la Giunta co
munale di Ancona giudica 
indispensabile una pressan
te iniziativa in difesa del
le prospetive di sviluppo del 
proprio porto, e «chiede al
la SAN di mantenere fede 
ai propri impegni, di non 
sottrarsi a quelle che sono 
le direttive della legge 42 e, 
in definitiva, di " elaborare 
una strategia di intervento 
destinata a rilanciare e po
tenziare. la propria.- sede 
di Anc'cna ». Di seguitò. « sol
lecita» dunque «la SAN a 
ripristinare, proprio per . i 
saldi rapporti di amicizia e 
per gli altrettanto saldi rap
porti commerciali fra il ver
sante adriatico italiano e la 
fascia costiera jugoslava con 
particolare riferimento alla 
Dalmazia nella sua interez
za la linea Ancona-Zara, con 
le due corse settimanali an
che per quanto riguarda lo 
orario invernale, mentre per 
il periodo estivo dovrebbe 
garantirsi II raddoppio pro
prio per soddisfare le esi-, 
genze dei flussi turistici ed 
intemazionali che aumenta
no di armo in anno ». 

Esplicito anche il riferi
ménto alla necessità di non 
privare in un tale periodò 
di crisi del settore nemineno 
in parte minima i cantie
ri dorici di occasioni di la
voro garantite: la giunta « in
vita » infatti la SAN a ripri
stinare e potenziare il ser
vizio manutentorio di cantie

ristica operato fino ad oggi 
nel porto di Ancona, anche 
in previsione del nuovo ba
cino I cui lavori seno già 
stati appaltati nell'ambito 
del riuovo piano regolatore 
generale dello scalo dorico». 
• Non si tratta di una ge

nerica difesa d'ufficio degli 
stabilimenti cittadini: la ri
chiesta rivolta alla Adria
tica i servirà ad « evitare » 
ulteriormente « uno smem
bramento delle maestranze 
della sède di Ancona: uno 
smembramento che penaliz
zerebbe • senza alcun serio 
motivo la struttura maritti
ma dorica». 

Raccogliendo ancora una 
volta le proposte d'immedia
ta operatività avanzate, dai 
sindacati. l'Amministrazione 
Comunale del capoluogo 
marchigiano « sollecita » inol
tre « l'Adriatica a non utiliz
zare l'ultimo traghetto attual
mente inserito in linea, in 
ouanto di ridotta funzionali
tà- Al rieuardo. si ausoica 
l'utilizzo di un terzo traghet
to. o nuovo oppure a no
léggio». 

La giunta Inoltre, rilan
ciando una iniziativa di mo
bilitazione politica a salva-: 

guardia delle prospettive di, 
sviluooo deUa città e della. 
Regione chiede « Infine ai ' 
Ministri della Marina Mer
cantile e delle Partecipazioni 
Statali di vigilare affinché la 
società Adriatica di Naviga
zione rispetti II disoositivo 
della le*5e 42 è oroceda quan
to orima al potenziamento 
ed al'a ristrutturazione delle 
proprie l'nee. salvaguardan
do altresì I livelli occupazio
nali ». 

In zona «Cesarmi» 
il HI Trofeo 

Città di Ancona 
ANCONA — Si chiude questa sera allo sta
dio comunale il n i Torneo Intemazionale 
di calcio «Città di Ancona» che ha visto 
in partecipazione della squadra locale, l'An
conitana, militante nel campionato di C2, 
del Perugia e della «quadra vice campione 
del Messico « Nuevo Leon ». I messicani sono 
ormai fuori gioco. Hanno perso la partita 
di esordio (per due a zero) con l'Anconitana 
ed hanno pareggiato (due a due)v con il 
Perugia allo stadio «Curi». Pertanto, l'unica 
cosa certa, prima della partita di chiusura 
tra il Perugia e l'Anconitana, è che que
st'anno ad aggiudicarsi la Coppa «Città di 
Ancona» non sarà una squadra straniera 

A questo punto, chi tra i grifoni e i dolici 
la spunterà? L'Anconitana ha due punti, il 
Perugia uno. Alla squadra di Ansaloni per
tanto è sufficiente non perdere rincontro 
con gli uomini di Ullvieri. Un pareggio an
drebbe davvero bene. Il Perugia Invece per 
riportare a casa dalla trasferta marchigiana 
il trofeo in palio deve assolutamente vince
re. Sia per la Anconitana che per il Perugia 
una eventuale vittoria oltre ad una affer
mazione di prestigio costituirebbe un ottimo 
corroborante dopo le non eccelse prestazio
ni fornite finora dalle due squadre nelle ami
chevoli di precampionato e in Coppa Italia. 

L'ARCI di Pesaro 
contro il sorteggio 

per andare a caccia 
PESARO — Contro la decisione del Comi-

- tato Provinciale della caccia di Pesaro di 
autorizzare, su proposta della Pedercaccia, 
l'attività venatoria in cinque zone « Cin
quantadue» in scadenza a squadre sorteg
giate e a pagamento si è espressa VArci-
caccia che ha diffuso un duro comunicato. 
L'Arcicaccia ha votato contro II provvedi
mento In sede di comitato provinciale, mo
tivando il suo atteggiamento avverso alla 
decisione con la quale «i cacciatori della 
provincia e delle stesse zone "clnquanta-
due" dopo sei anni di sacrifici dovranno 
presentare una domanda, pagare una quo
ta e sperare di essere "estratti* per andare 
a caccia». 

Le cinque zone sono quelle di San Lo
renzo in Campo, Pergola, San Giorgio-Or-
clano, Barchi-Orciano. San Costanzo, e per 
esse l'Areica cela, facendo. proprio il sugge
rimento della commissione territorio (poi 
rimangiato da alcuni suol componenti, ad 
esemplo dall*EnalcaccÌa) aveva proposto per 
le prime uscite dalle 8 alle 12 senza cane. 
poi il rispetu del calendario venatario. 

L'Arcicaccia invita tutti 1 cacciatori a 
protestare contro questa decisione «morti
ficante » e « inutile » dal punto di vista 
naturalistica 
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